
 

   LA COSTITUZIONE  NON VA CAMBIATA, 
    LA COSTITUZIONE VA APPLICATA! 

 
Dopo averci scippato le pensioni, il contratto di lavoro a tempo indeterminato, il divieto di 
licenziamenti ingiustificati, il rinnovo dei contratti di lavoro, adesso chi ci governa (e chi ci ha 
governato negli ultimi vent’anni) vuole toglierci anche i diritti costituzionali.  
E lo fanno mentendo sui veri motivi. 
E' fondamentale che i lavoratori e il sindacato prendano una posizione chiara e netta contro la 
becera campagna di menzogne che tende a modificare la nostra Costituzione.  
 
Ci dicono: riduciamo le Camere a una sola, così avremo meno costi. Non è vero. 
Il vero motivo è diminuire la rappresentanza popolare. 
Per abbassare molto di più i costi della politica, basta dimezzare gli stipendi dei parlamentari. 
 
Ci dicono: rendiamo più rapide le decisioni del Parlamento. Non è vero.  
A rallentare è la burocrazia ministeriale, che ritarda l’emanazione dei regolamenti che attuano le 
leggi. Del resto, il Parlamento ha approvato in una settimana il rimborso elettorale ai partiti.  
Quando vogliono …  
 
Ci dicono: la Costituzione è vecchia, va snellita e rinnovata. Non è vero.  
Va applicata, in tutte le sue parti. La Costituzione non è vecchia, perché per molte parti non è 
mai nata. Invece di modificarla, applichiamola. Vogliamo il lavoro dignitoso (art. 4), che ci 
permetta di provvedere a noi stessi e alla nostra famiglia e che sia retribuito in modo 
proporzionale alla quantità e qualità (art. 36). Vogliamo l’eguaglianza tra tutti i cittadini (art. 3). 
Vogliamo che l’Italia esca da tutte le guerre in cui è coinvolta (art. 11). 
 
Questa è la vera riforma della Costituzione: la sua applicazione integrale. 
Chi vuole la modifica della Costituzione, non è affatto per il progresso, ma per la 
RESTAURAZIONE di una situazione politica che ci riporta indietro di anni. Progresso significa 
applicare la costituzione, farla vivere fino in fondo in ogni suo aspetto.  Opporsi alla modifica 
della carta costituzionale significa quindi civiltà e progresso democratico....   
È  così semplice e chiaro: la Costituzione così com’è, impedisce loro di fare quello che vogliono 
dei diritti e delle libertà dei cittadini. E allora la vogliono cambiare riportando il popolo a livello di 
sudditi. 
 

LA COSTITUZIONE NON VA CAMBIATA, LA COSTITUZIONE 
VA APPLICATA! 
 
Lavoro per tutti, casa per tutti, scuola pubblica e gratuita, pensione pubblica e dignitosa,  diritto 
alla salute con le migliori cure gratuite per tutti, rifiuto della guerra. 
Solidarietà ed uguaglianza: questo dice la nostra Costituzione...                           . 
 
Il pericolo più grande è però la legge elettorale, l’Italicum: è come la legge Acerbo, che permise 
a  Mussolini di prendere la maggioranza assoluta del parlamento. 
Ora con l’Italicum, un partito al 25% (come nelle elezioni del 2013) avrebbe il 55% dei 
parlamentari.  Assurdo! La democrazia è: una testa, un voto. Ogni altro modo di votare è 
antidemocratico o a democrazia ridotta: invece di andare avanti, andremmo indietro. 
 

Firma per abrogare le parti incostituzionali della proposta di riforma Boschi 
 

Difendi la democrazia. 
Pace, lavoro, uguaglianza e libertà. 

Viva la Costituzione nata dalla lotta di resistenza! 
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